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La Bce lascia
i tassi invariati:
rischi da guerra
in Medio Oriente

RO M A Come ampiamente previsto, la
Banca Centrale Europea ha confermato
per la terza volta il tasso di interesse in
vigore (che resta al livello record del
4,5%). L’inflazione è in calo ma non ba-
sta, ha detto la presidente Christine La-
garde: «È prematuro discutere di tagli
dei tassi». Le pressioni sui prezzi «resta-
no alte», ha aggiunto, e pesano i rischi di
possibili ricadute dall’escalation del
conflitto in Medio Oriente. A PAG. 2

Dal Falcon russo
sparisce un tesoro
RO M A Volatilizzato il tesoro di un milio-
ne e 200 mila dollari che era a bordo di
un Falcon 10 precipitato sulle montagne
afghane. Secondo i media locali i soldi
sono stati rubati dalle prime squadre di
Talebani accorse sul posto. A PAG. 2 Irene Effe nella redazione di Metro. /M E T R O

Election day tutti al voto
Unificate la tornata elettorale europea e quella amministrativa

si andrà alle urne sabato 8 e domenica 9 giugno
A PAG.2

Vlahovic e Lautaro. /L APRESSE

Batosta per l’I t al i a
da crisi Mar Rosso

A PAG. 2

Irene Effe: “Mi apro
a una nuova vita”

O. CICCHINELLI A PAG.11

E S C L U S I VA JOB
Serie A, di nuovo
il duello Inter-Juve
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La presidente Bce, Christine Lagarde. /L APRESSE

Colloqui di lavoro
ecco come evitare
tutte le trappole
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Election day
si voterà
l’8 e 9 giugno
Unificate le date per europee e amministrative

RO M A Via libera del Cdm al decre-
to che accorpa le elezioni euro-
pee e il primo turno di quelle am-
ministrative: si terranno entram-
be sabato 8 e domenica 9 giugno.
Ok anche alla norma che apre al
terzo mandato per i sindaci dei
Comuni tra i cinquemila e i 15 mi-
la abitanti. Per i Comuni sotto i
cinquemila abitanti il tetto ai
mandati viene eliminato. «Basili-
cata e Piemonte hanno i requisiti
per rientrare nell’Election day
dell’8-9 giugno - ha precisato il
ministro dell’Interno, Matteo
Piantedosi - ma lo devono decide-
re autonomamente». Piantedosi
ha annunciato anche che ci sarà
«un gettone di presenza più ele-
vato per il personale impiegato ai
seggi elettorali». Il Consiglio dei
ministri ha approvato anche di-
versi disegni di legge. In partico-

lare quelli già annunciati in ma-
teria di regolamentazione della
beneficenza, di rafforzamento
della cybersicurezza e per la par-
tecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali. Varati infine
il decreto legislativo con disposi-
zioni sull’accertamento tributa-
rio e concordato preventivo bien-
nale e quello sull’ordinamento
giudiziario militare.

Un miliardo per gli anziani
Ammontano poi ad un miliardo
di euro le risorse previste dal go-
verno nello schema di decreto vi-
stato in via preliminare dal Cdm
che prevede iniziative a sostegno
degli anziani. È una norma, come
ha spiegato il ministro della Sani-
tà Orazio Schillaci, pensata «in at-
tuazione dei principi in materia
di invecchiamento attivo, pro-

mozione dell’inclusione sociale e
prevenzione della fragilità; assi-
stenza sociale e sanitaria per le
persone non autosufficienti; po-
litiche per la sostenibilità econo-
mica e la flessibilità dei servizi di
cura e di assistenza a lungo termi-
ne per le persone anziane e per i
non autosufficienti». Previsto, in
via sperimentale, l’avvio dal 2025
di una prestazione universale, su-
bordinata al bisogno assistenzia-

le per il sostegno della domicilia-
rità e dell’autonomia personale
degli anziani non autosufficienti.
L’assegno, pari a mille euro men-
sili, è finalizzato a pagare il costo
del lavoro di cura svolto da lavo-
ratori domestici con mansioni di
assistenza alla persona. La presta-
zione è riconosciuta a chi ha al-
meno 80 anni, un livello di biso-
gno assistenziale gravissimo e un
Isee fino a 6.000 euro.

RO M A Anticipo oggi, alle
11, al Quirinale con il pre-
sidente Mattarella delle
celebrazioni del “Giorno
della Memoria” del 27
gennaio in ricordo delle
vittime della Shoah, che
quest’anno ha come te-
ma “I Giusti tra le Nazio-
ni”. La cerimonia sarà tra-
smessa su Rai1. Interver-
ranno Simonetta Della
Seta, presidente Gruppo
di lavoro Memoriali e Mu-
sei dell’Ihra; Noemi Di Se-
gni, presidente dell’Unio -
ne delle Comunità Ebrai-
che Italiane e il ministro
Valditara. Le sorelle An-
dra e Tatiana Bucci, so-
pravvissute al lager nazi-
sta di Auschwitz, porte-
ranno le loro testimo-
nianze. «Le manifestazio-
ni di sostegno alla causa
palestinese non sono au-
torizzate in concomitan-
za con il Giorno della Me-
moria del 27 gennaio», ha
precisato una circolare
inviata dal Viminale ai
questori. Eventuali mani-
festazione già indette
«vanno rinviate, così ga-
rantendo la libertà di ma-
nifestazione contempera-
ta con il valore attribuito
al Giorno della Memoria».

Memoria,
al Quirinale
in ricordo
della Shoah

Il “m o st r o” di Amstetten 88enne
è uscito dal reparto psichiatrico
AU ST R I A Josef Fritzl, il
“mostro” di Amstetten
che tenne prigioniera e
violentò la figlia per 24 an-
ni, verrà trasferito in un
carcere normale dopo 15
anni di detenzione nell’u-
nità psichiatrica del car-
cere di Stein, in Austria.
Un primo passo in vista
della possibilità che l’uo -
mo, ormai 88enne, venga
accolto in una casa di ri-

poso. Il suo caso sconvolse
l’Austria. Ingegnere elet-
tronico, l’uomo aveva at-
trezzato un bunker nella
cantina sotto casa dove
rinchiuse nel 1984 la fi-
glia Elisabeth, allora
18enne. Alla moglie e ai
conoscenti fu detto che la
ragazza era fuggita per en-
trare in una setta. In realtà
Fritzl abusava di Elisabe-
th, da cui ebbe sette figli,

uno morto in tenera età.
Tre furono affidati alla
moglie di Fritzl, che cre-
deva fossero stati abban-
donati da Elisabeth. Gli al-
tri tre erano nel bunker
con la madre. Scoperto
l’orrore nel 2008, Fritzl fu
condannato all’ergastolo.
Ora, sofferente di demen-
za senile, secondo i giudi-
ci non rappresenta più un
pericolo per la società.

l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Bce non taglia i tassi
e Lagarde avverte:
«Rischi da guerre»
RO M A Senza sorprese, la
Banca Centrale Europea
ha confermato il proprio
tasso di interesse di riferi-
mento al livello record del
4,5%, segnalando un calo
dell’inflazione in linea
con le proprie aspettative.
È la terza volta che il Con-
siglio direttivo ha mante-
nuto fermo il tasso, riba-
dendo la propria determi-
nazione a mantenere i co-
sti di finanziamento a «li-
velli sufficientemente re-
strittivi per tutto il tempo
necessario». «È prematu-
ro discutere di tagli dei

tassi», ha commentato la
presidente della Bce,
Christine Lagarde, soste-
nendo che la ripresa del-
l’inflazione a dicembre è
stata «più debole del pre-
visto» e che «restano alte
le pressioni sui prezzi». La-
garde ha messo in guardia
sui rischi di ricadute dal-
l’escalation del conflitto
in Medio Oriente. I merca-
ti non hanno mostrato al-
cuna forte reazione alla
decisione della Bce di
mantenere i tassi fermi,
che era stata ampiamente
prevista dagli investitori.

Spariti 1,2 milioni di dollari
da aereo russo precipitato
A FG H A N I STA N Sono scomparsi nel nulla il milione e 200
mila dollari che erano su un aereo russo - un Falcon 10 -
precipitato sulle montagne afghane della provincia di
Badakhshan. «I soldi sono stati rubati - ha scritto il quo-
tidiano Hasht-e Subh - e il governatore provinciale ta-
lebano ha nominato una commissione di inchiesta». Le
indagini si concentrano sul primo gruppo che è arrivato
sul luogo dell’incidente, formato da persone legate al
capo di Stato maggiore delle forze armaye. Nè i talebani
nè la Russia hanno commentato le rivelazioni. A par-
lare della presenza del denaro sono stati i 4 sopravvis-
suti delle 6 persone a bordo. L’aereo, partito dalla Thai-
landia era in volo sanitario dall’India alla Russia.

Tour di Tajani
per dialogo di pace
in Medio Oriente
RO M A Almeno 20 persone sono morte
e 150 sono rimaste ferite in un «attac-
co israeliano» sulla folla riunita a Ga-
za City in attesa di cibo. È quanto ri-
ferito dal ministero della Salute ge-
stito da Hamas. L’organizzazione si è
detta pronta a «rilasciare tutti i pri-
gionieri se Israele libererà a sua volta
i detenuti palestinesi». «L’Italia vuole
essere portatrice di pace in un’area
dove c’è una guerra e il rischio di una
escalation. Stiamo lavorando perchè
non accada». Così il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, che ieri a Ge-
rusalemme ha incontrato i familiari
degli ostaggi e il presidente israelia-
no Isaac Herzog. Poi a Ramallah ha
visto il presidente dell’Autorità na-
zionale palestinese, Abu Mazen.

Crisi nel Mar Rosso
per il Made in Italy
danni da 8,8 mld
RO M A L’Italia ha già perso 8,8 miliar-
di di euro, 95 milioni al giorno, nel
suo commercio estero tra novembre
e gennaio a causa della crisi nel Mar
Rosso. Lo rileva Confartigianato che
ha calcolato l’impatto del calo di
traffico di navi mercantili tra l’Ocea -
no Indiano e il Mar Rosso sui flussi
dell’interscambio commerciale del
nostro Paese con Asia, Oceania, stati
del Golfo Persico e del Sud-est dell’A-
frica. In particolare, negli ultimi 3
mesi, l’Italia ha perso 3,3 miliardi
per mancate o ritardate esportazio-
ni e 5,5 miliardi per il mancato ap-
provvigionamento di prodotti mani-
fatturieri. I settori più colpiti sono i
prodotti alimentari, quelli in metal-
lo, gioielleria e occhialeria.
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Incidenti stradali
5 morti in poche ore

CITTÀ Ancora sangue sulle
strade della Capitale: cin-
que morti in poche ore, e
quattro feriti gravi. Un bi-
lancio pesante, che nel
primo mese di quest’anno
conta già 11 vittime, quasi
una ogni due giorni.

L’episodio più grave è
avvenuto la scorsa notte,
in via del Fosso dell’Osa, al
villaggio Prenestino. Una
Smart Fourfour sulla qua-
le viaggiavano stipate sei
persone, tutte di naziona-
lità egiziana, è finita fuori
strada ribaltandosi più
volte, fino a schiantarsi
contro un albero e un’au -

to in sosta. Uno dei passeg-
geri, un uomo di 46 anni, è
morto sul colpo, mentre
un 20enne è deceduto do-
po un’ora di disperati ten-
tativi per rianimarlo. Tra i
quattro feriti, tutti in gravi
condizioni, ci sono un mi-
norenne e una donna. An-
che il conducente della
Smart è sopravvissuto. Gli
agenti del IV Gruppo Ti-
burtino della polizia loca-
le, intervenuti assieme a
diverse autoambulanze,
lo hanno arrestato per
omicidio stradale, lesioni
gravi e gravissime, tra-
sporto di un numero di

passeggeri superiore a
quello consentito e per
guida pericolosa. Il giova-
ne era positivo ai test tos-
sicologici. L’impatto è sta-
to devastante, alcuni pas-
seggeri sono stati sbalzati
fuori dall’abitacolo, altri
sono stati tirati fuori dalle
lamiere da alcuni residen-
ti. Secondo una prima ri-
costruzione l’auto proce-
deva a forte velocità. Po-
che ore dopo, ieri mattina
alle 10, lo scontro tra un
mezzo Ama e uno scoote-
rista di 56 anni alla stazio-
ne Prenestina è costato la
vita a quest’ultimo.

L’episodio più grave al Villaggio Prenestino: 4 vittime

Said, 100 anni di eccellenza
Said, la storica fabbrica di cioccolato nel cuore di San Lorenzo (via
tiburtina 135) festeggia cento anni di attività e si proietta nel fu-
turo. Come ha spiegato ieri il Ceo Fabrizio De Mauro, discendent-
te del fondatore Aldo, il modello di Said è pronto a nuove sfide.
Nel 2024 aprirà un suo punto vendita in Kuwait, dopo aver già
inaugurato con successo altri store a Dubai, Doha e Ryhad. La for-
mula sarà quella che ha contrassegnato il successo di Said nel
mondo: punti vendita di qualità che distribuiranno solo i prodotti
fabbricati a Roma, nella storica fabbrica, che da anni è anche un
raffinato bistrot. E la Capitale molto presto ospiterà altri due sto-
re, che rispetteranno la filosofia di questo marchio prestigioso.
«Non voglio anticipare troppo, ma uno dei punti vendità dovreb-
be nascere tra via Giulia e Campo de’ Fiori, l’altro nella zona del
Tridente», ha spiegato Fabrizio De Mauro.

Rapina in banca con ostaggi: due arresti
C I T TÀ Due rapinatori si sono me-
scolati ieri mattina tra i clienti del
Banco di credito cooperativo in via
Donato Menichella, in zona San
basilio, e una volta dentro, con i
volti travisati da cappellini hanno
estratto le pistole. Uno dei malvi-
venti ha costretto tre clienti e quat-
tro dipendenti della banca a infi-

larsi in una stanza, mentre l’altro
arraffava 2.000 euro in contanti da
uno ddegli sportelli. Uno degli im-
piegati però, prime di essere se-
questrato con gli altri, era riuscito
ad attivare il teleallarme collegato
con le forze dell’ordine. In pochi
minuti sono arrivate sei pattuglie
della polizia. Uno dei banditi è sta-

to bloccato mentre tentava di fug-
gire apiedi, l’altro era ancora den-
tro la banca. Si tratta di due pre-
giudicati italiani di 47 e 51 anni. Il
più anziano 11 anni fa era stato ar-
restato per un altra rapina a uno
sportello del Banco di credito coo-
perativo a Cori, in provincia di La-
tina,

Aeroporti di Roma e Fiumicino
nel 2023 oltre 44 milioni di passeggeri
CITTÀ Sono stati oltre 44.4
milioni i passeggeri in
transito nel sistema aero-
portuale romano nel
2023. Lo scalo internazio-
nale di Fiumicino, nono-
stante il contesto econo-
mico e geopolitico incerto
che ha caratterizzato l’an -

no appena concluso, ha
accolto 40.5 milioni di
passeggeri, con un incre-
mento del 38% rispetto al
2022. Il “G.B. Pastine” di
Ciampino ha chiuso, inve-
ce, l’anno con 3.9 milioni.
Lo comunica in una nota
Aeroporti di Roma

Pagina a cura di Paolo Chiriatti l e t te re @ m e t ro n ew s .i t
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In euro, i danni per il commercio estero italiano accumulati tra novembre e gennaio
a causa della crisi nel Mar Rosso (95 milioni al giorno).
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Ilary Blasi smentita dal personal trainer

Mentre i fan sono in attesa del-
l’ultimo scoop bomba contenu-
to nel libro “Stupida”, in uscita

il 30 gennaio, in cui Ilary
Blasi promette di togliersi
qualche sassolino dalle scar-
pe sul divorzio da Francesco
Totti, arrivano come un ful-
mine le dichiarazioni di Cri-
stiano Iovino, il personal
trainer menzionato dall'ex
capitano della Roma come
l'uomo con cui sua moglie
lo avrebbe tradito.

Non sarebbe stato un singolo incon-
tro a mettere in crisi il matrimonio
tra Francesco Totti e Ilary Blasi, come
sostiene la showgirl nel documenta-
rio Netflix “Unica”. La versione dei fat-

ti presentata da Blasi è infatti smenti-
ta dalla lunga intervista a “Il Messag-
gero”, in cui Iovino ha rivelato di ave-

re avuto invece una "fre-
quentazione intima" con la
Blasi. «Ci vedevamo a casa
mia - racconta - Ci siamo co-
nosciuti nel 2020, attraverso
i social. In seguito ci siamo
accordati per conoscerci di
persona a una mostra di
Banksy che in quel periodo
facevano in centro a Roma».

È stato lui a fare il primo passo. Per
paura di finire preda dei paparazzi, i
due esercitavano cautela. «Ci vedeva-
mo principalmente a casa mia anche
se è capitato di vederci in un negozio
ai Parioli». Non solo un caffé, dunque.

L’energia nucleare sarà da record nel 2025

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI

AMBIENTE

C RO N O

NATI OGGI
Corrado Augias
Daniele Luttazzi
Paul Newman
Nicolae Ceausescu

1841
Il Regno Unito occupa
fo r m a l m e nte   H o n g
Kong, ceduta dalla Ci-
na
1924
San Pietroburgo ribat-
tezzata Leningrado

1986
Viene avvistata la Co-
meta di Halley
1994
Silvio Berlusconi, con
il discorso della “Di-
scesa in campo”, entra
i n   p o l i t i ca

Tornare sul palco
è stato incredibile

Laura Pausini
Cantante
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Tra caldo anomalo e freddo estremo
ROMA Il caldo anomalo di
inizio inverno sconvol-
ge la natura e rischia di
far ripartire le fioriture
fuori stagione con il pe-
ricolo di esporre le col-
tivazioni ai danni di un
prevedibile, forte abbas-
samento delle tempera-
ture con perdita dei rac-
colti. Lo afferma la Col-
diretti nell’evidenziare
gli effetti di una prima-
vera anticipata provoca-
ta dall’anticiclone nor-
dafricano. «Senza di-
menticare - sottolinea la
Coldiretti - che se non ar-
riva il freddo le popola-
zioni di insetti che cau-

sano danni alle colture
potrebbero sopravvive-
re troppo numerose e
svernare per attaccare
successivamente i rac-
colti nella prossima
estate».

A preoccupare, conti-
nua la Coldiretti, è an-
che il rischio siccità per
la scarsità di neve in di-
versi settori dell’arco al-
pino e su gran parte del-
la dorsale appenninica.

E se da noi a preoccu-
pare è il caldo, i ricerca-
tori cercano di capire le
cause delle recenti on-
date di freddo che han-
no investito l’Asia orien-

tale e il Nord America.
Secondo uno studio del
KIST (Korea Institute of
Science and Technolo-
gy), pubblicato su “Natu -
re Communications”, il
mondo si sta riscaldan-
do, ma gli inverni stan-
no diventando più fred-
di. A partire dagli anni
2000, l’Asia orientale e il

Nord America hanno re-
gistrato frequenti even-
ti meteorologici estremi
che sfidano le proiezio-
ni medie sui cambia-
menti climatici. Molti
esperti hanno dato la
colpa al riscaldamento
dell’Artico e all’indebo -
limento della corrente a
getto, a causa della dimi-
nuzione dei ghiacci ma-
rini artici, ma gli esperi-
menti sui modelli clima-
tici non hanno dimo-
strato adeguatamente la
loro validità.

Lo studio ha indivi-
duato la probabile causa
di questo freddo estre-

mo negli oceani delle
medie latitudini. Le cor-
renti oceaniche hanno
un grande impatto sul
tempo e sul clima dei
Paesi vicini, poichè tra-
sportano non solo mate-
ria in sospensione e di-
sciolta, ma anche ener-
gia termica. Applicare
gli effetti dei fronti ocea-
nici, rivelati da questa ri-
cerca, ai modelli clima-
tici di riscaldamento
globale può migliorare
le previsioni sui cambia-
menti climatici per il
prossimo futuro», ha di-
chiarato MiKyung Sung
del KIST.

A preoccupare è
anche il rischio di

siccità per la scarsità
della neve

Certificato ADS n° 03
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Si stima che la produzione di energia nuclea-
re batterà i record globali nel 2025, in quanto
sempre più paesi stanno investendo in reatto-
ri per favorire il passaggio a un’economia glo-
bale a basse emissioni di carbonio; l’energia
rinnovabile supererà il carbone come fonte di
energia già all’inizio del prossimo anno. È
quanto emerge dai dati di un rapporto sullo
stato dei mercati globali dell’elettricità pub-
blicato dall’IEA, l’Agenzia internazionale per
l’Energia. È probabile che in Cina, India, Co-
rea ed Europa entrino in funzione nuovi reat-
tori, mentre molti già esistenti in Giappone
dovrebbero tornare in funzione e si prevede
un incremento della produzione francese. Se-

condo i risultati, in tutto il mondo aumenterà
anche la domanda di elettricità, anch’essa ali-
mentata in gran parte dal passaggio a un’eco -
nomia a basse emissioni di carbonio. L’analisi
annuale dell’AIE sugli sviluppi del mercato e
delle politiche, Electricity 2024, ha mostrato
che la domanda globale di elettricità è au-
mentata del 2,2% nel 2023 e che probabil-
mente raggiungerà il 3,4% dal 2024 al 2026.
La maggior parte dell’allargamento dovrebbe
provenire dalle economie emergenti, soprat-
tutto da Cina, India e sud-est asiatico. Tutta-
via, l’AIE ha anche avvertito che la crescita
della capacità elettrica è ancora disomogenea
nel mondo.
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Colloquio di lavoro?
«Occhio alle trappole»

Suono, il master
di ingegneria

FORMAZIONE Spettacoli li-
ve, broadcasting radio
televisivo e produzione
multimediale. Sono solo
alcune delle opportuni-
tà professionali offerte
dal Master in Ingegneria
del Suono e dello Spetta-
colo, nato 20 anni fa dal-
la comune passione per
la musica di un gruppo di
docenti del Dipartimen-
to di Ingegneria Elettro-
nica di Roma Tor Verga-
ta. Competenze che si ar-
ricchiscono, da que-
st’anno, anche grazie al

centro di produzione
multimediale Tor Verga-
ta Studios che verrà atti-
vato all’interno dell’Ate -
neo la prossima estate.

“Il Master - racconta il
coordinatore Marco Re,
professore associato di
Digital Electronics - si ri-
volge a laureati e laurea-
te triennali in qualsiasi
disciplina”. Gli sbocchi?
produzione e post-pro-
duzione per tv e cinema,
inclusi i media stessi;
studi di registrazione
musicale; service per lo
spettacolo; produttori di
apparati; fornitori di
grandi sistemi audio; svi-
luppatori software au-
dio.

L’ANALISI
I favori
non vanno
dimenticati

Ti fanno un favore?
Spesso lo dimentichi, o
lo sottovaluti. Ti fanno
un torto, anche lieve? Lo
ricorderai, probabil-
mente per sempre. E te
lo legherai al dito.

Spesso basta un solo
torto, magari fatto invo-
lontariamente, perché
tutti i favori vengano
immediatamente can-
cellati dalla nostra me-
moria.

Non è giusto. Ma è
umano. E guasta, irri-
mediabilmente, i rap-
porti umani.

Un detto orientale re-
cita che i torti vanno
scritti nella sabbia. Così
il vento del perdono li
può spazzare via. Men-
tre i favori
vanno scritti
nella pietra.
Perché resti-
no nella
nostra
memo-
ria, e
nel
no-
stro
cuore,
per sem-
pre.

L AVORO Dopo un buon cv il
colloquio di lavoro è il mo-
mento fondamentale per
conquistare una nuova oc-
cupazione. Ma cosa dire e
cosa non dire e come com-
portarsi nel corso dell'ap-
puntamento con l'interlo-
cutore che dovrà valutare
se siamo idonei per il nuo-
vo lavoro? Lo spiega Irene
Bertucci, giornalista ed
esperta in comunicazione
strategica e comunicazio-
ne neurolinguistica. «Lo
sguardo attento ma non
fisso, le mani in vista sul
tavolo, i palmi esposti
mentre si parla - sottoli-
nea - servono a comunica-
re onestà. La prima im-
pressione in un colloquio
di lavoro è determinante.
Per non apparire agitati
non bisogna muoversi sul-
la sedia, i piedi ben pianta-
ti in terra, la schiena dritta
e la postura leggermente
spostata in avanti. La voce
deve essere cadenzata, il
volume non troppo basso
perché trasmetterebbe in-
sicurezza. Attenzione a fa-
re delle pause, il parlare a
macchinetta renderebbe
l’idea di una persona poco
riflessiva o prevaricatrice.
No a toccarsi il viso, a gio-

cherellare con gli oggetti
sul tavolo, si apparirebbe
nervosi», raccomanda.
Bertucci ricorda che «le
Generazioni Z, i nativi di-
gitali, nati tra il 1997 e il
2012, si affacciano al
mo   ndo del lavoro, men-
tre la Generazione X, i nati
tra il 1965 e il 1980, sono
nella fase di cambiamento
della carriera. Il colloquio
di lavoro è il passaggio ob-
bligato per tutti. Non è
una prova facile, in un
mondo in cui le aziende ri-

chiedono nuovamente la
presenza in ufficio, men-
tre i giovani lavoratori
pretendono la flessibilità,
lo smartworking, gli scatti
di carriera facili», ricorda
Bertucci. Ma quindi quali
sono le regole e gli errori
da non fare? "I seleziona-
tori -spiega Bertucci- han-
no uno schema preciso e
alcune domande tornano
in ogni colloquio: “Mi par-
li di lei”sembra una do-
manda ingenua, invece è
un trabocchetto. Se ci si

mette a parlare di noi in
modo generale, senza
contestualizzare rispetto
al lavoro per cui si fa ri-
chiesta, si è bocciati subi-
to, perché le aziende ri-
chiedono persone con-
centrate sull’organizza -
zione», rivela l'esperta. Ma
non è tutto, come spiega
Bertucci. “Cosa sa di noi?”
è un altro momento im-
portante - spiega- in cui il
selezionatore vuole capi-
re la motivazione del can-
didato o se invece sta cer-
cando un lavoro qualun-
que. Bisogna andare al col-
loquio preparatissimi sul-
la storia, i valori, i prodot-
ti, i messaggi, le sfide e i da-
ti pubblici dell’azienda.

“Perché ti sei candidato
per questo lavoro?”.«L’er -
rore di molti -continua
Bertucci- è rispondere
spiegando i motivi per cui
non si trovavano bene nel
posto precedente o dire
che preferirebbero un’a-
zienda più vicino a casa.
Gossip e ricerca della co-
modità non sono ben viste
in fase di assunzione. Sa-
rebbe meglio spiegare
quali sono i punti di forza
che si potranno mettere a
disposizione».

71%
Il 71% degli studenti di quinta
superiore è ancora indeciso sul
proprio futuro. E’ quanto evi-
denzia thefaculty, l’app di orien-
tamento universitario e prepa-
razione gratuita ai test d’i n g re s -
so, che ha analizzato i principali
comportamenti degli studenti a
pochi mesi dalla fine delle su-
periori. thefaculty è un’app to-
talmente gratuita che ha l’o-
biettivo di migliorare il tasso di
successo negli studi universitari,
innovando il processo di orien-
tamento e preparazione al mon-
do della formazione terziaria. In
Italia, secondo una ricerca Eu-
rostat, solo il 28% della po-
polazione tra i 24 e i 34 anni ha
conseguito un titolo di studio
terziario, contro la media eu-
ropea del 41%.

LAVORO Il 2023 è stato
l’anno delle grandi ri-
flessioni sull'attrattività
della pubblica ammini-
strazione, che nell’ulti -
ma rilevazione registra
una piccola crescita de-
gli occupati. Per il 2022
la stima del numero dei
dipendenti pubblici è di
3,27 milioni, +0,8 per
cento rispetto al 2021,
in crescita ma ancora
sotto la media dei prin-
cipali Paesi: in Italia ci
sono 5,5 impiegati pub-
blici ogni 100 abitanti,
mentre sono 6,1 in Ger-
mania, 7,3 in Spagna,
8,1 in Gran Bretagna ,
8,3 in Francia. In Italia
si contano 14 dipenden-
ti pubblici ogni 100 oc-
cupati, contro i 16,9 in
UK, i 17,2 in Spagna, i
19,2 in Francia ( Baro-
metro Pa)

E il futuro cosa ci ri-
serva? Le stime parlano
di oltre 150 mila perso-
ne assunte all’anno per
i prossimi cinque anni,
parallelamente al milio-
ne di dipendenti pubbli-
ci che andranno in pen-
sione entro il 2033.

Dipendenti Pa
in crescita ma
sotto media Ue

Emirates si prepara a reclutare 5.000 cabin crew in 460 città
LAVORO Emirates festeggia il
nuovo anno e l'imminente arri-
vo della sua nuova flotta di Air-
bus A350 con una campagna di
recruiting a livello mondiale per
assumere nuovo personale di ca-
bina. I 5.000 nuovi assunti ga-
rantiranno che l'impegno della
compagnia aerea nell'offrire la
migliore esperienza al mondo di
volo mantenga una rotta costan-
te. La ricerca di nuovo personale

è pensata soprattutto per coloro
che a breve si affacceranno al
mondo del lavoro o per chi ha
cominciato da poco a muovere i
primi passi nel settore. La com-
pagnia aerea invita, infatti, i
neolaureati che hanno in curri-
culum uno stage o un lavoro
part-time, coloro che hanno un
anno o poco più di esperienza
nel settore dell'ospitalità o del
servizio clienti e le persone de-

siderose di intraprendere una
carriera in giro per il mondo.

I nuovi assunti faranno parte
della più grande compagnia ae-
rea internazionale del mondo e
di uno dei marchi più iconici, ol-
tre ad apprendere le competen-
ze in materia di ospitalità e di vi-
ta dai migliori formatori del set-
tore. Inoltre, viaggeranno in tut-
to il mondo attraverso più di 140
città in 76 Paesi e godranno del-

l'intera gamma di vantaggi lavo-
rando come equipaggio di cabi-
na di Emirates.Nel 2024, il team
di selezione di Emirates ospiterà
eventi e giornate dedicate al re-
cruitment in più di 460 città in
sei continenti. Per gli aspiranti
assistenti di volo, possono otte-
nere maggiori dettagli e gli orari
degli open day, sul sito
www.emiratesgroupca -
reers.com/cabin-crew .
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T La Juventus
sogna
il colpo grosso

Allegri ed Inzaghi: duello fino alla fine. /L APRESSE

C A LC I O La storia è nota. Ap-
profittando del fatto che
l’Inter era impegnata vin-
cere la SuperCoppa in
Arabia Saudita la Juven-
tus nella 21esima giorna-
ta di Serie A (che l’Inter re-
cupererà il 28 febbraio
contro l’Atalanta) ha rifi-
lato 3-0 al Lecce portando-
si in vetta alla classifica di
Serie A con un punto in
più dei nerazzurri. E do-
menica alle 20.45 la squa-
dra di Simone Inzaghi sa-
rà ospite -con pesanti de-

fezioni - dell’arrembante
Fiorentina di Vincenzo
Italiano che cerca punti
per la Champions. Man-
cheranno Calhanoglu e
Barella (sostituiti da Frat-
tesi ed Asllani). La Juven-
tus invece domani sera al-
le 18 se la vedrà, molto più
comodamente, con l’Em -
poli all’Allianz Stadium
(senza Chiesa, a quanto
pare). Insomma: i bianco-
neri puntano ad allunga-
re il vantaggio. Un cambio
al vertice che potrebbe

durare almeno sino al 4
febbraio, quando a San Si-
ro si giocherà l’attesissi -
mo derby d’Italia, il faccia
a faccia tra Vlahovic e Lau-
taro, Allegri ed Inzaghi ed
in definitiva tra due squa-

dre in perenne competi-
zione. È proprio questo
l’obiettivo della Juventus:
presentarsi davanti e pro-
vare a mettere un pò pres-
sione ai ragazzi di Inza-
ghi.

C A LC I O Mourunho ha dato
un taglio al passato. Net-
to. A poco più di una set-
timana dall’esonero José
Mourinho ha infatti deci-
so di eliminare la Roma e
tutti e 28 i calciatori dai
profili seguiti su Insta-
gram. Un taglio netto con
il passato per il tecnico
portoghese, che oggi
compirà 61 anni, alla ri-
cerca di un nuovo club
per rilanciare la sua car-
riera. La voce più clamo-
rosa arriva dall’Inghilter -
ra, dove il Times parla di
un incontro già in agen-
da tra il presidente del
Napoli Aurelio De Lau-
rentiis e Jorge Mendes,
agente dello Special One.

SERIE A: LA SFIDA CON L’I NTER

La Roma
c a n c e ll at a
dai social

MOURI N HO

Uno strano razzista
C A LC I O Martedì la Polizia
ha individuato altre quat-
tro persone indiziate di
avere proferito invettive
a sfondo razzista, come
ululati o le parole “ne -
gro” e “scimmia”, nei
confronti del portiere del
Milan Mike Maignan. Si

tratta di due uomini e
una donna di 45, 32 e 34
anni della provincia di
Udine, e di un uomo di 42
di Udine. La notizia più
curiosa è che tra questi ci
sarebbe anche una perso-
na di colore: a riferirlo è
stato il Corriere della Sera.

Si continua insieme
F1Charles Leclerc e la Fer-
rari continueranno a in-
seguire assieme il titolo
mondiale di Formula 1. Il
pilota e la Casa di Mara-
nello hanno messo nero
su bianco un accordo plu-
riennale che spingerà
quindi il binomio oltre il

quinto anno insieme,
quello che scatta la via
del Mondiale 2024 tra po-
co più di un mese in
Bahrain. Il rinnovo era
scontato ma il comunica-
to ufficiale non ne preci-
sa l’estensione tempora-
le.

spor t@metronews.it
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Irene Effe in redazione a Metro
“Mi sono persa e ritrovata libera”

Irene Effe, 40 anni, cantautrice,
figlia di Zucchero Fornaciari,

si racconta a Metro con il suo
nuovo singolo

“Mi libero dal male”.

S H
 OW

Orietta Cicchinelli

MUSICA Cantautrice di talen-
to, Irene Fornaciari, in arte Ef-
fe, (classe 1983) cambia pelle
con “Mi libero dal male”, un
pezzo del nuovo corso artisti-
co e umano della figlia di Zuc-
chero, che si racconta a Me-
tro.
Irene, come Enrico Ruggeri can-
ta, “Le ragazze a 40 anni” fanno il
punto con il treno che passa...
“Dopo il mio progetto del
2016 e l’ultimo Sanremo vive-
vo un momento un po’confu -
so. Non ero molto a fuoco e
mettevo in dubbio la mia vita
e la mia carriera. Ho dovuto
fermarmi per capire chi fossi,
perché quando hai intorno
tante persone che credono in
te ma non va e tutti incomin-
ciano a dirti cosa fare, allora ti
snaturi e non sai più chi sei.
Non sapevo più cosa mi pia-
cesse veramente, avevo paura
di esprimere le mie opinioni.
Allora mi sono fermata a ri-
flettere per un bel po’ di tem-
po. Ero svuotata. Certo, ho
continuato a suonare, a fare li-
ve ma non ho scritto nulla”.
Finché non è arrivata la nuova
canzone: “Mi libero dal male”...
“Avevo pensato, a un certo
punto, di mollare la musica.
Sono molto timida, insicura,
e mi sentivo un po’ persa. Ho

cominciato pian piano a riap-
procciarmi ai miei strumenti.
Nello studio di casa ho messo
le mani sull’organo digitale e
mi è venuta questa melodia.
Avevo bisogno di sfogarmi e
ho aggiunto arrangiamenti,
anche tribali, per fuggire alla
paura. Mi sono ritrovata, era
notte, con questo pezzo con
arrangiamento e melodia.
Forse una fiammella si era
riaccesa in me. Mi sentivo fi-
nalmente libera di esprimer-
mi. Con questa canzone mi
scavo dentro. E quando ho ini-
ziato a scrivere il testo mi ve-
niva solo “non ho più niente

da dire se non dire niente”. Co-
sì ho iniziato a vomitare quel
che avevo nascosto dentro”.
Sanremo è alle porte. Lei ha già
calcato il palco dell’Ariston: 2009
nelle Nuove Proposte, 2010 con I
Nomadi e il brano “Il mondo
p i a n g e”, poi 2012 e 2016...
“Ho ricordi intensi. Io mi sono
anche esibita all’Olympia di
Parigi, alla Royal Albert Hall
di Londra, ma il Festival è più
difficile. Quando sta per ini-
ziare Sanremo nella mia me-
moria torna l’ansia. Ma è un’e-
sperienza forte e una vetrina
importantissima”.
Prima e dopo Sanremo.

“Sicuramente ti dà una spinta
di popolarità e la gente ti rico-
nosce per strada. Ti permette
di portare in giro la tua musi-
ca con tantissimi concerti. Ma
nulla è cambiato in me”.
Ci tornerebbe?
“Certo! Oggi lo farei con una
testa diversa e consapevole”.
Magari ci andrà con suo padre
Zucchero e una canzone vostra?
“No. Lo escludo. Siamo due te-
ste troppo diverse. La nostra
strada si è divisa da tempo”.
Pronostic i?
“Vorrei vincesse una donna!
La Bertè? Fantastica! È una be-
stia sul palco: come fa ad avere
tutta quella energia e una vo-
ce così graffiante? Sono curio-
sa di sentire il suo pezzo!”.
Che progetti ha?
“Sto lavorando all’album che
uscirà in primavera, sulle or-
me di questo singolo, con so-
norità più elettroniche rispet-
to al passato. Amo il soul e il
blues, ma ho esplorato nuove
strade che mi affascinano. Es-
sendo in un momento di rico-
struzione, spero di fare tanti
live nei club e nei teatri”.
Un sogno?
“La salute della mia famiglia
innanzitutto. Poi, vorrei riu-
scire nel progetto di fare della
mia passione il mio lavoro e
trovare così il mio piccolo spa-
zio nel mondo”.Irene nella redazione di Metro, tra il direttore Salvo Puzzo e la Cicchinelli.

“Mariposa
l’orgoglio
di esser donna”
MUSICA “Ho gli anni della Rai: 70 -
esordisce Fiorella Mannoia -, ma so-
no sempre le canzoni che ti portano
a Sanremo. Mariposa mi sembrava
forte, tutta al femminile: è un mani-
festo che sottolinea l’orgoglio di esse-
re donne, raccontandoci per quel che
siamo state, siamo e saremo. Era il
momento giusto per tornare all’Ari -
ston”. Fiorella si prepara alla sua se-
sta volta a Sanremo. A 7 anni da “Che
sia benedetta”, 2.a classificata a a Sa-
nremo 2017. La prima volta nel 1981
(Caffè nero bollente), poi nel 1984
con l’intramontabile “Come si cam-
bia”. Nel 1987 arriva con “Quello che
le donne non dicono”, by Enrico Rug-
geri, altro successo bissato nel 1988,
grazie a Ivano Fossati che scrive per
lei “Le notti di
maggio”. Oggi
la Mannoia, in
gara con “Mari -
posa” (scritto
con Cheope e
Carlo Di France-
sco), porta an-
cora un messag-
gio che le sta a
cuore: l’orgo -
glio di essere
donna. Sempre
e comunque!

“Mariposa, titolo evocativo. Parti-
to da una serie tv che racconta la sto-
ria delle Mirabal, sorelle dominicane
bellissime, che si battevano contro la
dittatura e furono trucidate il 25 apri-
le 1960. Il fatto sconvolse l’opinione
pubblica che indusse il dittatore a di-
mettersi. Guardando la serie, mio
marito Carlo ha iniziato a buttare giù
frasi e da queste abbiamo costruito il
pezzo che ha un ritmo gioioso. Non si
parla delle sorelle, ma è un omaggio
al loro sacrificio - precisa la cantautri-
ce romana -. In Mariposa c’è la strega
sul rogo, e ci siamo noi donne, che
possiamo essere anche uno specchio
rotto e 7 anni di disgrazia”.
Le donne ieri e oggi.

“Siamo sempre state tra le quinte,
la scena se la sono sempre presa gli
uomini nel corso dei secolo. Anche
per questo è nata la fondazione Una
Nessuna Centomila di cui sono presi-
dente: il 4-5 maggio saremo ancora
all’Arena di Verona per cambiare
questa mentalità e uscire dagli ste-
reotipi che riguardano uomini e don-
ne. Dobbiamo percorrere insieme la
strada dell’emancipazione”.
Guardando al suo 1° Sanremo.
“Mi rivedo con i pantaloni di pelle, i
capelli corti e mi guardo con affetto e
indulgenza. Mai avrei immaginato
che sarebbe successo quel che è suc-
cesso. Ho costruito la mia carriera a
fatica: non sapevo neppur io dove an-
dare. Pian piano mi si è delineato il
percorso che è cresciuto con me. Ho
fatto talmente tanto tutto - continua -
che tornare a Sanremo è puro diver-
timento. Aspettative? Non ne ho”.
Pronostic i?
“No so, non ho sentito le canzoni. Mi
fa piacere il ritorno di Loredana”.
Il look all’Ar iston.
“Sfoggerò la mia femminilità con
abiti di Luisa Spagnoli...”. ORI. CIC.

SA N R E M O 7 4
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